
IL PRESIDENTE ZUPPIN

Per il Primorje
un campionato
senza assilli

TRIESTE Il sodalizio
rossoalabardato quest’an-
no ha puntato decisamen-
te sul settore giovanile.
Un settore vitale per le
formazioni che militano
nella serie cadetta e che
vogliono darsi un futuro
importante nel panora-
ma calcistico nazionale.
E Ruggero Calò al richia-
mo della Triestina non
ha saputo proprio resiste-
re, abbandonando senza
troppi rimpianti i cam-
pionati di categoria che
lo avevano consacrato
quale tecnico emergente,
giovane, soprattutto vin-
cente, come testimoniato
dal recente salto con la

Manzanese in serie D.
Da oggi Ruggero Calò,

già da giocatore bandie-
ra di alcune delle più ti-
tolate società dilettanti-
stiche triestine, inizierà
il lavoro ufficiale di pre-
parazione, sul campo di
San Dorligo, alla guida
dei Giovanissimi Nazio-
nali della Triestina, atti-
vità che tra stimoli e pro-
spettive di lungo raggio
non dovrebbe modificare
troppo la sua mentalità:
«Fatta di impegno e ri-
spetto per il singolo - af-
ferma senza indugi Rug-
gero Calò - avrò dei ragaz-
zini invece che uomini
formati delle categorie,

ma il rapporto di fondo
non cambia».

Cambieranno, e molto,
le prospettive. La Triesti-
na deve crescere anche a
livello giovanile. Cerca
di farlo da troppi anni
ma adesso sembra che la
società abbia deciso di da-
re una sferzata all’am-
biente.

Non possiamo attender-
ci risultati immediati.
Ho accettato subito la
chiamata da Schiraldi
per il progetto dell'Unio-
ne e credo possa dare i
suoi frutti. Ora lavorere-
mo sul singolo, sulla
squadra e sulla giusta
mentalità, sia professio-

nale che da uomo del fu-
turo. Alla base ci sarà
questo.

Un passo indietro. Do-
po l'ottimo lavoro svolto a
Manzano perché non pro-
seguire l'avventura con
la scoeità friulana?

Sulla mia conferma ci
sono state delle proble-
matiche. Le offerte per
restare in categoria non
sono però mancate, da
ogni parte, ma come det-
to, all'appello della Trie-
stina non si poteva dire
di no.

Triestina che non pro-
ietta da anni un giocato-
re stabile in prima squa-
dra, Princivalli escluso.

E' vero ma su questo ci
vorrebbe un vero simpo-
sio di studi. Diciamo che
la mentalità generale da
queste parti non aiuta il
giocatore a crescere nel
modo giusto. Bisogna mo-
dificare qualcosa anche
in tal senso, in maniera
professionale e professio-
nista.

Con i Giovanissimi
dell'Unione serviranno
bastone o carota quindi?

Cercheremo di capire
sempre i problemi alla
base di un ragazzo. Molti
arriveranno in campo do-
po ore di scuola, ad esem-
pio. Come dicevo non
mancherà il rispetto ma

anche molto lavoro.
E in Eccellenza, la cate-

goria abbandonata, cosa
si profila?

Direi una lotta tra Mon-
falcone e Rivignano, con
il Kras che può dire la
sua, forte di entusiasmo
e struttura. Spero nel
San Luigi e Muggia, natu-
ralmente, hanno buone
basi.

E' vero che molti la
chiamano «Lucio», come
il neo acquisto dell'Inter
e capitano del Brasile?
In effetti sì. Pare assomi-
gli a lui.

Nel gioco pure? Dicia-
mo nelle caratteristi-
che...

Francesco Cardella

PRIMA CATEGORIA. GLI OBIETTIVI DEL NEO-TECNICO VITULIC

Il Domio punta sul nucleo storico
La partenza di Zigon compensata da tre arrivi dal San Luigi

ILTECNICODELLAPROMOZIONEDELLAMANZANESETORNAACASA

Calò: «Non potevo dire di no alla Triestina»

TRIESTE L'obiettivo
principe è dichiarato da
tempo: arrivare al 2012,
anno del centenario dal-
la fondazione, dopo aver
conquistato almeno l'Ec-
cellenza. In casa Ponzia-
na si lavora anche in tal
senso, dando peso alla
storia ma guardando al
presente, fatto di un mer-
cato piuttosto intenso e
non ancora archiviato.
Nuovo il tecnico, An-
drea Zanuttig, affiancato
dal vice Davide Ravali-
co, investito anche della
carica di Direttore Spor-
tivo. L'ultimo arrivo alla
corte biancoceleste è
una punta, Alessio Gian-
nella, classe 1983, lo
scorso anno al San Gio-
vanni. L'ex «Inzaghi di
viale Sanzio» ha incre-
mentato un parco attac-
canti che quest'anno po-
trà contare anche su Da-
nieli, tornato all'ovile

ponzianino dopo la sta-
gione in prestito allo
Zaule, e su Ruggero, ri-
scattato dal Monfalcone.
Alla corte di Zanuttig so-
no inoltre arrivati Ma-
gnani e Dall'Osso, ester-
no e centrocampista, pre-
levati rispettivamente
dall'Itala San Marco e
dal Maniago, mentre in
chiave di svincolo appro-
da al Ponziana anche
Manfreda, classe 1985,

esterno, ex Primorje. Le
operazioni in entrata
non si esauriscono qui.
Il Ponziana sta valutan-
do ancora un paio di gio-
catori di oltre confine at-
tualmente in prova, men-
tre sembra svanita la
possibilità di riportare
in casacca biancoceleste
il trequartista Gherbaz,
un pallino della dirigen-
za ponzianina, giocatore
che conferirebbe il toc-
co di qualità maggiore
ma che il Domio non
sembra disposto a cede-
re.

Le voci in uscita atten-
dono conferme. Il difen-
sore Pecora sembra in-
tenzionato a vestire la
maglia dello Zaule, ritro-
vando così un suo antico
mentore, l'allenatore
Cernuta, l'attaccante Sni-
dar fa gola al Breg men-
tre Degrassi e Omari, en-
trambi svincolati, sono
ufficialmente sul merca-

to. Un fermento di mer-
cato che si sposa alle im-
mediate prospettive, di-
chiarate dal presidente
Alessandro Davanzo:
«Sarà una Promozione
nuova, con trasferte più
lunghe ma ci attende
ugualmente una stagio-
ne di alta classifica - ha
affermato il vertice del
Ponziana - anche se la
squadra parte molto rin-
novata, allenatore com-
preso. Vogliamo tuttavia
fare una politica dei pic-
coli passi, senza pazzie -
ha aggiunto Davanzo - ri-
cordandoci del valore
del nostro vivaio e della
priorità di credere nei
giovani. Nel 2012 il Pon-
ziana festeggerà il suo
100˚ - ha concluso il pre-
sidente ponzianino - e
vorremmo farlo almeno
in una categoria superio-
re, come è giusto che sia
per una società storica
come la nostra».

Francesco Cardella

PRESENTATALACOMPAGINEALLENATADAMARANZANA

Duino Aurisina, un mix di esperti e giovani

TRIESTE Ha conserva-
to quasi tutti i suoi gioiel-
li e fatto tornare all'ovile
qualche buon prodotto
del vivaio. Per la prossi-
ma stagione in Prima ca-
tegoria il Domio punta
sul valore dell'usato sicu-
ro e sull'entusiasmo del
tecnico, lui sì nuovo, Vitu-
lic. Il sacrificio maggiore
del mercato è stato Zi-
gon, l'attaccante partito
alla volta del San Luigi
in Eccellenza, dove avrà
il compito di non far rim-
piangere Degrassi. Quale
contropartita al Domio
sono giunti ben tre gioca-
tori di scuola sanluigina:
l'attaccante Lojacono,
classe 1989, il centrocam-
pista Vescovo ('89) e Chie-
rini ( confermato) centro-
campista anche egli ma

della annata 1988. Una
cosa è certa, qualità a
parte, il parco attaccanti
del Domio gode per la
prossima avventura di
campionato di vari ricam-
bi, considerati anche gli
arrivi di Mania (1988) dal
Trieste Calcio e di Tuc-
cio ('89) ex Primorje. Non
è finita.

La società del presi-
dente Bianco ha provve-
duto ad un sano «riciclag-
gio» di alcuni dei giovani
concessi in prestito nelle
ultime annate, ora consi-
derati naturalmente più
maturi, abili e arruolati
per il rilancio della cau-
sa biancoverde. Si tratta
di Petrini, classe 1990,
buon esterno destro che
ha respirato anche l'Ec-
cellenza con la maglia
del Muggia, e il difensore

Veronesi, posteggiato al
Ponziana.

Sul fronte delle parten-
ze, detto dell'attaccante
Zigon, l'elenco parla di
Marco Bolcic verso il Co-
stalunga, Daniel Doman-
cic diretto al Primorje e
di Andrea Marchesi in
procinto di accasarsi all'
Opicina.

Una novità anche per
quanto riguarda lo staff
tecnico, con l'arrivo di Pa-
olo Comelli in veste di
preparatore dei portieri.
Un mercato quindi ocula-
to quello del Domio, pro-
babilmente non ancora fi-
nito ma che non dovreb-
be indicare particolari
scossoni o colpi clamoro-
si.

Come poco clamorosi
sono gli editti in casa del
Domio. Dopo la tormenta-

ta salvezza della passata
stagione, gli obiettivi si
dirigono naturalmente
verso una annata priva
di tormenti e finali thril-
ling, il pane auspicato da
buona parte delle socie-
tà: «Per noi è importante
che il rinnovo della squa-
dra porti dei risultati
confortanti - ha spiegato
il vicepresidente Fiche-
ra - e altrettanto impor-
tanti sono i movimenti
che ci portano ad abbrac-
ciare vari giovani o pro-
dotti usciti dal nostro vi-
vaio. Crediamo molto in
questa politica - ha riba-
dito il numero 2 del Do-
mio- e la speranza è che
il nuovo allenatore di-
sponga subito di materia-
le di valore per il rilan-
cio».

Francesco Cardella

TRIESTE «Sulla carta non partia-
mo certo da favoriti ma forse pro-
prio questo fattore ci potrà aiutare
a fare un buon campionato in que-
sta stagione».

Il presidente del Primorje Rober-
to Zuppin analizza così la situazio-
ne della squadra di Prosecco, un te-
am che nei prossimi giorni vedrà
l’arrivo degli ultimi acquisti che
completeranno la rosa per la prossi-
ma stagione in Seconda categoria.

Alla corte dell’allenatore sloveno
Bojan Gulic cinque gli acquisti del
sodalizio giallorosso. A difendere i
pali del Primorje ci sarà ora anche
Stefano Maganja (1986), provenien-
te dal Vesna.

In difesa dal Montebello Don Bo-
sco è arrivato Boris Novakovic
(1989), mentre nel reparto offensi-
vo spazio alla prima punta Stefano
Domancich (1988) del San Giovan-
ni, reduce da un anno di prestito al
Domio, e alla seconda punta Ma-
nuel Bullo (1989) dal Kras. Da valu-
tare ancora l’arrivo dell’esterno de-
stro Nemanja Daic (1989) attual-
mente ancora in Serbia.

LE PARTENZE. Il centrocampi-
sta Davide Candotti (1989) allo
Zarja Gaja, il portiere Moreno
Franceschini (1981) al Sistiana Dui-
no Aurisina e gli attaccanti Federi-
co Mania (1988) al Domio, David
Fratnik (1985) al Chiarbola, Marco
Rebez (1982) al Montebello Don Bo-
sco e Alessandro Tuccio (1989) al
Domio.

In prestito al Muggia andranno
poi i gemelli classe 1991 Aljosa e
Jan Cok. Da valutare la situazione
di Gabriele Siccardi (1987) alle pre-
se con dei problemi logistici legati
alla residenza.

GLI AFFARI DA CONCLUDE-
RE. «La nostra rosa è attualmente
composta da giocatori molto giova-
ni ed è quindi per questo che servo-
no dei giocatori di maggior espe-
rienza».

Con questo monito il presidente
Zuppin ha annunciato che entro po-
chi giorni verranno ultimati gli arri-
vi in quel di Prosecco.

«Stiamo aspettando dal Muggia
due rinforzi d’esperienza, verosi-
milmente un difensore centrale ed
una punta: credo che a breve capi-
remo chi farà parte del nostro grup-
po», ha commentato Zuppin.

LA ROSA. Portieri: Stefano Ma-
ganja (1986), Manuel Zuppin (1989).
Difensori: Stefano D’Oronzio, Niki
Meriggioli (1989), Edvin Brajnik
(1978), Matteo Cheber (1987), Seba-
stiano Ferro (1987), Jerjej Kaprun
(1982), Mitja Merlak (1983), Federi-
co Mihic (1988), Riccardo Ziani
(1988) e Boris Novakovic (1989).
Centrocampisti: Dejan Makivic
(1976), Matteo Pipan (1985), Denis
Ravalico (1986), Alen Sardoc (1977)
e Federico Stepancich (1988). Attac-
canti: Stefano Domancich (1988),
Aron Kraljic (1989), Erik Pavletic
(1983), Giampaolo Tommasi (1980)
e Manuel Bullo (1989).

Riccardo Tosques

Alessio Giannella è approdato al Ponziana

Ruggero Calò dalla Manzanese ai giovanissimi alabardati

I BIANCOCELESTI PUNTANO ALLE ZONE ALTE DELLA CLASSIFICA

Ponziana, Eccellenza in tre anni
Nella squadra di Zanuttig arriva anche Giannella, l’Inzaghi di viale Sanzio

Alla corte di
Zanuttig
Magnani e
Gherbaz

TRIESTE Il Sistiana Dui-
no Aurisina ha tolto ufficial-
mente i veli alla sua prima
squadra maschile, che ini-
zierà oggi la preparazione
alle 19.30. La passerella di
presentazione della rosa,
avvenuta all’interno del-
l’impianto di Visogliano al-
la presenza del vice sinda-
co e assessore allo sport di
Duino Aurisina Massimo
Romita (uno dei soci fonda-
tori del club), farà da prelu-
dio a quella della compagi-
ne femminile, che rappre-
senta la new entry del soda-
lizio ora presieduto da Ser-
gio Milos e che si radunerà
la prossima settimana. «Il
gruppo per fare bene c’è –
afferma lo stesso massimo

dirigente Sergio Milos – Vo-
gliamo tra l’altro riscattare
la retrocessione accusata
al termine dell’ultimo cam-
pionato (dalla Prima alla
Seconda Categoria, ndr),
che ci è ancora indigesta.
Puntiamo molto anche su-
gli Juniores, che hanno le
potenzialità per vincere il
titolo dopo diversi secondi
e terzi posti conquistati ne-
gli ultimi anni». La prima
squadra è stata affidata al-
l’allenatore Fabio Maranza-
na, reduce dall’esperienza
alla guida dell’Opicina. «Mi
auguro che la nuova stagio-

ne sia positiva – commenta
il nuovo mister – Ho trovato
una società ambiziosa e vo-
lonterosa ed un ambiente
buono. Il gruppo è ampio,
essendoci 27 giocatori. Ci
sono elementi di esperien-
za quali Milos, Padoan e
Scher e molti giovani. Per
ottenere dei risultati ci vor-
ranno rispetto, dialogo e vo-
glia di lottare per lo stesso
obiettivo. Lo staff è comple-
to e perciò ci saranno le
condizioni per lavorare al
meglio. La prima squadra
guarderà maggiormente ai
risultati, gli Juniores di Li-

vio Cristofaro dovranno cre-
scere in funzione del pas-
saggio di categoria». I volti
nuovi sono Moreno France-
schini (dal Primorje), Ga-
briele Marchesan (dal-
l’Union Trieste), Michele Is-
sich (dall’Opicina), Luca Ri-
bezzi (dal Vesna), France-
sco Montanelli (dall’Opici-
na) e l’esperto bomber Mar-
co Padoan, un ’74 con dei
trascorsi anche all’Itala
San Marco. Potrebbe esse-
re definito ancora un ulte-
riore acquisto difensivo,
per il quale ci sono dei con-
tatti in piedi. In uscita il

nuovo preparatore dei por-
tieri Roberto Cappelli (ap-
pese le scarpe al chiodo),
Stefano D’Orso, Davide
Fonda, Sebastiano Bertoli,
Stefano Tamburini ed Enri-
co Longo. A capitanare la
pattuglia dei giovani ci sa-
ranno in primis Andrea
Marchiò, Andrea Martini
ed Eric Zacchigna. Questa
la rosa attuale del Sistiana
Duino Aurisina in vista del-
la stagione 2009/2010.

Portieri: Francesco Ber-
togna (1990), Moreno Fran-
ceschini (1981), Gabriele
Marchesan (1986).

Difensori: Jacopo Biondi-
ni (1990), Diego Burattini
(1987), Gabriele Clon (1990),
Michele Issich (1979), An-
drea Marchiò (1992), An-
drea Martini (1988), Stefa-
no Scher (1975), Michele Ul-
cigrai (1990).

Centrocampisti: Giacomo
Giona (1989), Dario Klaric
(1987), Daniel Leghissa
(1989), Luca Maschietto
(1987), Giuliano Milos
(1972), Francesco Montanel-
li (1981), Luca Ribezzi
(1989), Eric Zacchigna
(1989). Attaccanti: Luca
Centini (1990), Gabriele
Conti (1988), Marco Padoan
(1974), Gianpaolo Volpi
(1991), Stefano Zacchigna
(1984).

Massimo Laudani

L’attaccante Zigon è passato dal Domio al San Luigi
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